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Per aver sonato U Avemmaria, austriache
lire quattro. :

Ma io m'inganno o non so vedere che co-
sa abbia in ¢id di strano, se non forse che stra-
vo a lui paresse. Forse che il valor dell’opera
Jdel becchino non pud essere rappresentato da
aleun prezzo nel traffico ed egli ha a sonar per
uulla? E che sono poi 4 lire? sottosopra un paio
di visite del medico; ed anche il becchino non
avra pernulla cooperato al trapasso dell'infelice,
& ha fatto invece ogni opera a renderlo almeno
solenne, poiché non si poteva impedire. Le cose
¢ leopere s’hanao a valutare in ragione della lo-
vo utilith, e deesi anche averg riguardo alla diffi-
colth ed alla fatica, e certo nessuno dird, spero,
che le campane si suonino col fiato; poi ¢’ & dil-
ferenza tra suono € suono; onde tutto sommato
4 live austr. non furono mal impiegate; wa,
come dissi dapprima, pochi conoscono il vero
valor delle cose!
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It PIU BENEFICO ARNESE.
Quelle persone che amano le cose gravi,

di grazia per oggi rilraggano gli occhi dall” Ap-
pendice ; mi consentano questo poco di spazio




